
 
 

COMUNE DI FIORANO MODENESE 
Provincia di Modena 

 

 

 

Delibera Numero 35 del 30/04/2020  
 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

Oggetto : 
UTILIZZO RISPARMI DA MINORI SPESE DERIVANTI 

DALL’ART.112 DEL DL 18/2020. PROVVEDIMENTI.  

 

L'anno  DUEMILAVENTI il giorno  TRENTA del mese di APRILE alle ore 15:30 , 

convocata con gli appositi avvisi si è riunita nella sala delle adunanze la GIUNTA 

COMUNALE. 

 

Fatto l'appello nominale risultano presenti: 

 

N° Cognome e Nome Funzione Presenza 

1 TOSI FRANCESCO SINDACO X 

2 SILINGARDI MORENA VICE SINDACO X 

3 BRANDUZZI DAVIDE ASSESSORE X 

4 BUSANI LUCA ASSESSORE X 

5 LUSETTI MONICA ASSESSORE X 

6 SANTINI CARLO ASSESSORE X 
 

 

Totale Presenti n. 6                              Totale Assenti n. 0 
 

Partecipa con funzioni consultive, referenti e di assistenza il Segretario Generale 

Dott.ssa Anna Maria Motolese. 

 

Il Signor  Francesco Tosi nella sua qualità di Sindaco, assume la presidenza e, 

constatata la legalità della adunanza, dichiara aperta la seduta, invitando la Giunta a 

deliberare sugli oggetti iscritti all'ordine del giorno. 



 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
 

VISTI: 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 08/03/2020, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 59 del 8 marzo 2020; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 09/03/2020, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 62 del 9 marzo 2020; 

- il Decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 01/04/2020, pubblicato nella 

Gazzetta Ufficiale n. 88 del 2 aprile 2020; 

 

DATO ATTO che l’art 112 del DL 18/2020 convertito, con modificazioni, nella L. n. 27 

del 24 aprile 2020 ( GU n. 110 del 29/04/2020) ad oggetto “Sospensione della quota 

capitale dei mutui enti locali” così dispone:  

“1. Il pagamento delle quote capitale, in scadenza nell'anno 2020 successivamente 

alla data di entrata in vigore del presente decreto, dei mutui concessi dalla Cassa 

depositi e prestiti S.p.a. agli enti locali, trasferiti al Ministero dell'economia e delle 

finanze in attuazione dell'articolo 5, commi 1 e 3, del decreto-legge 30 settembre 

2003, n. 269, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326, è 

differito all'anno immediatamente successivo alla data di scadenza del piano di 

ammortamento contrattuale, sulla base della periodicità di pagamento prevista nei 

provvedimenti e nei contratti regolanti i mutui stessi. 

2. Il risparmio di spesa di cui al comma 1 è utilizzato per il finanziamento di interventi 

utili a far fronte all'emergenza COVID-19. 

3. La sospensione di cui al comma 1 non si applica alle anticipazioni di liquidità di cui 

all'art. 1, comma 10, del decreto-legge 8 aprile 2013, n. 35, convertito, con 

modificazioni, dalla legge 6 giugno 2013, n. 64, e successivi rifinanziamenti, nonché ai 

mutui che hanno beneficiato di differimenti di pagamento delle rate di ammortamento 

in scadenza nel 2020, autorizzati dalla normativa applicabile agli enti locali i cui 

territori sono stati colpiti da eventi sismici. 

4. Agli oneri derivanti dal comma 1 per l'anno 2020, pari a euro 276,5 milioni, si 

provvede ai sensi dell'articolo 126” 
   

 

- che tale previsione è confermata dalla nota del 17 Aprile 2020 di Cassa depositi 

e prestiti che per estratto si riporta “in attuazione degli artt. 111 e 112 del D.L. 

17 marzo 2020, n. 18, CDP provvederà per l’anno 2020 alla sospensione del 

pagamento delle quote capitale dei mutui trasferiti al Ministero dell'Economia e 

delle Finanze concessi agli enti locali ed alle regioni a statuto ordinario. Gli enti 

che non volessero beneficiare dei citati differimenti, dovranno trasmettere, 

entro il 30 aprile p.v., apposita comunicazione all’indirizzo pec 

cdpspa@pec.cdp.it; 

 

VALUTATO CHE  il tessuto economico del Comune di Fiorano Modenese è duramente 

colpito dalla crisi economica derivante dalle misure restrittive assunte a seguito della 

pandemia Sars-Covid-2 e che dunque è chiara intenzione dell’Amministrazione 

Comunale utilizzare i risparmi derivanti dalla minore spesa per rimborso dei mutui 

contratti con le caratteristiche sopra indicate, per supportare il tessuto economico 

locale e contribuire alla sua tempestiva ripresa; 

 

VERIFICATO CHE la sospensione così come sopra riportata si configura come una 

situazione di fatto che determina, senza l’adozione di ulteriori atti o interventi da parte 
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del Comune, una minore spesa quantificata in € 424.338,80 relativa alla restituzione di 

quote capitali di mutui contratti con Cassa depositi e prestiti trasferiti al MEF per 

l’annualità 2020; 

 

INDIVIDUATE, anche a seguito del confronto con i rappresentanti delle diverse 

categorie economiche e delle valutazioni condivise in seno alla competente 

commissione consiliare, le seguenti differenti tipologie di interventi: 

1) riduzione, attraverso la prossima istituzione di una specifica agevolazione 

atipica, della TARI 2020 a supporto delle utenze non domestiche colpite dalla 

crisi con particolare attenzione a quelle attività che hanno dovuto subire 

maggiori periodi di chiusura. A tale agevolazione viene destinato un importo non 

inferiore ad € 200.000,00; 

2) contributo ai privati locatori di locali destinati ad attività commerciali, produttive 

e di ristorazione che dimostrino di aver rinunciato al pagamento del canone di 

affitto per i mesi interessati dalla chiusura dell’attività. Il contributo sarà pari al 

50% del mancato introito. L’erogazione sarà legata alla presentazione della 

registrazione eseguita all’agenzia delle entrate (la registrazione non comporta 

costi da parte del locatario come da nota della direzione regionale del 

30/04/2020) e al pagamento dell’IMU. A tale misura sarà destinato un budget di 

€ 30.000; 

3) sospensione del pagamento del canone mensile di locazione dovuto al Comune 

dai gestori di servizi commerciali in locali di proprietà comunale per il periodo di 

chiusura obbligatoria degli stessi. Il beneficio economico complessivo, stimato in 

€ 16.000,00, si traduce nella corrispondente minore entrata nel bilancio di 

previsione che potrà essere coperta destinando l’importo di 16.000,00 dai 

suddetti risparmi dall’applicazione dell’art. 112 del D.L. 18/2020;  

4) contributo straordinario alla società partecipata FGP finalizzato alla copertura 

della minore entrata conseguente al riconoscimento, da parte di FGP, di una 

riduzione del 50% del canone Cosap permanente 2020 a favore dei soggetti 

economici interessati dalla chiusura delle attività oltre che degli affitti delle 

strutture sportive. Stima del contributo pari ad € 40.000; 

5) riorganizzazione dei servizi ricreativi estivi per garantire  la flessibilità necessaria  

a venire incontro  alle esigenze delle famiglie alla ripresa della attività 

lavorativa. Spesa stimata € 40.000,00. 

6) riorganizzazione dei servizi 0-3 anni al momento della riapertura dei servizi 

Spesa stimata € 50.000,00. 

7) Contributi per la ripartenza delle attività sportive ove non previsti da altri 

soggetti pubblici Spesa stimata € 15.000,00. 

8) destinazione della quota residua ad un contributo straordinario per incrementare 

lei risorse dei servizi sociali gestiti dall’Unione dei Comuni del Distretto 

Ceramico. 

 

 

RICHIAMATA le deliberazioni di Giunta comunale n. 25 del 05/03/2020 e 32 del 

9/04/2020 con le quali sono state adottate misure nel territorio del Comune di Fiorano 

Modenese per fronteggiare le ricadute sul territorio della sospensione dei servizi 

educativi e scolastici, e nello specifico: 

- la riduzione delle tariffe di frequenza per gli utenti frequentanti i servizi educativi 

per la prima infanzia e scolastici in misura proporzionale agli effettivi giorni di 

apertura dei servizi per i mesi interessati dalla chiusura dei servizi; 

 

 

VISTE: 



 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 83 del 17/12/2019 ad oggetto 

“Approvazione documento unico di programmazione 2019/2021 e relativa nota 

di aggiornamento”; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 84 del 17/12/2019 a oggetto: 

“Approvazione bilancio di previsione 2020-2022 e budget società Fiorano 

Gestioni Patrimoniali” 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 143 del 19/12/2019 a oggetto: “Piano 

esecutivo di gestione, 2020 2022 – Approvazione sezione contabile”; 

- la deliberazione di Consiglio Comunale n. 15 del 18/02/2020 a oggetto: “Art. 

175 d.lgs. 18 agosto 2000 – Variazione al bilancio di previsione finanziario 

2020-2022”; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 20 del 27/02/2020 a oggetto: “Art. 169 

del d.lgs. 267/2000 – Piano esecutivo di gestione, 2020 2022 – Aggiornamento 

a seguito di variazione di bilancio”; 

 

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale n. 34 del 20/04/1999 a oggetto 

“Approvazione regolamento rette e modalità di fruizione dei servizi scolastici”; 

 

VISTO lo Statuto comunale, e in particolare l’Art. 39; 

 

VISTO il vigente “Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi”; 

 

VISTO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e amministrativa e in 

ordine alla regolarità contabile espresso dal Dirigente del Settore II, Servizio 

Economico-Finanziario ed Istruzione, ai sensi degli artt. 49, e 147 del D. Lgs. n. 

267/2000 della presente deliberazione, pareri ivi allegati quale parte integrante e 

sostanziale; 

 

Con voti favorevoli e unanimi resi nei modi di legge 

 

 

DELIBERA 

 

per le motivazioni indicate in narrativa e che devono intendersi integralmente 

richiamate: 

 

DI INDIVIDUARE, anche a seguito del confronto con i rappresentanti delle diverse 

categorie economiche e delle valutazioni condivise in seno alla competente 

commissione consiliare, le seguenti differenti tipologie di interventi da finanziare 

utilizzando i risparmi derivanti dalla minore spesa, nel 2020, per rimborso dei mutui 

contratti, in applicazione dell’art. 112 del D. L. 18/2020 : 

1. riduzione, attraverso la prossima istituzione di una specifica agevolazione 

atipica, della TARI 2020 a supporto delle utenze non domestiche colpite dalla 

crisi con particolare attenzione a quelle attività che hanno dovuto subire 

maggiori periodi di chiusura. A tale agevolazione viene destinato un importo non 

inferiore ad € 200.000,00; 

2. contributo ai privati locatori di locali destinati ad attività commerciali, produttive 

e di ristorazione che dimostrino di aver rinunciato al pagamento del canone di 

affitto per i mesi interessati dalla chiusura dell’attività. Il contributo sarà pari al 

50% del mancato introito. L’erogazione sarà legata alla presentazione della 

registrazione eseguita all’agenzia delle entrate (la registrazione non comporta 

costi da parte del locatario come da nota della direzione regionale del 



 

30/04/2020) e al pagamento dell’IMU. A tale misura sarà destinato un budget di 

€ 30.000; 

3. sospensione del pagamento del canone mensile di locazione dovuto al Comune 

dai gestori di servizi commerciali in locali di proprietà comunale per il periodo di 

chiusura obbligatoria degli stessi. Il beneficio economico complessivo, stimato in 

€ 16.000,00, si traduce nella corrispondente minore entrata nel bilancio di 

previsione che potrà essere coperta destinando l’importo di 16.000,00 dai 

suddetti risparmi dall’applicazione dell’art. 112 del D.L. 18/2020;  

4. contributo straordinario alla società partecipata FGP finalizzato alla copertura 

della minore entrata conseguente al riconoscimento, da parte di FGP, di una 

riduzione del 50% del canone Cosap permanente 2020 a favore dei soggetti 

economici interessati dalla chiusura delle attività oltre che degli affitti delle 

strutture sportive. Stima del contributo pari ad € 40.000; 

5. riorganizzazione dei servizi ricreativi estivi per garantire  la flessibilità necessaria  

a venire incontro  alle esigenze delle famiglie alla ripresa della attività 

lavorativa. Spesa stimata € 40.000,00. 

6. riorganizzazione dei servizi 0-3 anni al momento della riapertura dei servizi 

Spesa stimata € 50.000,00. 

7. Contributi per la ripartenza delle attività sportive ove non previsti da altri 

soggetti pubblici Spesa stimata € 15.000,00. 

8. destinazione della quota residua ad un contributo straordinario per incrementare 

lei risorse dei servizi sociali gestiti dall’Unione dei Comuni del Distretto 

Ceramico. 

 

DI RINVIARE a successivi provvedimenti la puntale definizione di tali misure anche 

alla luce dell’evolversi dell’attuale fase emergenziale; 

 

DI DEMANDARE ai dirigenti la previsione di tali nuove spese nell’istruttoria del 

procedimento in corso di assestamento di bilancio; 

 

DI DEMANDARE ai dirigenti, ognuno per le proprie competenze e per le rispettive 

linee di PEG assegnate oltre che per i relativi contratti di affitto sottoscritti, 

l’esecuzione del presente atto; 
 

DI DISPORRE che la presente deliberazione venga comunicata, contestualmente 

all’affissione, ai capigruppo consiliari, a norma dell’Art. 125, del Decreto Legislativo n. 

267/2000; 
 

DI DICHIARARE immediatamente eseguibile il presente atto, con successiva 

votazione palese ed unanime, ai sensi dell’Art. 134, comma 4° del D. Lgs n. 267/2000. 

 

 

 
 
 
 

 

 
 

 

 

  



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto digitalmente. 
 
 

Il Sindaco Il Segretario Generale  
   Francesco Tosi 

 
Atto sottoscritto digitalmente 

    Dott.ssa Anna Maria Motolese 
 

Atto sottoscritto digitalmente 
 
 
 __________________________________________________________________  
  


